
TESTO PER LA GIORNATA CONTRO LA VIOLENZA SULLE DONNE

3^ ASI

PARTE FEMMINILE (Claudia Poli) 
· Dicono che sono una donna e non posso camminare da sola per strada
· Sono una donna e mi dicono sempre di fare attenzione a dove vado e con chi vado 
· Mi dicono che sono una donna e per questo non posso mangiare troppo, né troppo poco, né vestirmi come mi pare 
· Sono una donna e perciò sostengono che non posso rifiutare una persona anche se non mi piace 
· Sono una donna, affermano, e se lavoro devo fare il doppio per avere lo stesso stipendio di un mio collega (o guadagnare quanto un mio collega) 
· Sono una donna, continuano, e devo avere solo relazioni serie perché altrimenti è immorale
· Invece,  io sono una donna: ho un pensiero, un ideale e una dignità
· Sono libera e sono mia
· Avrò una vita e un lavoro appagante, sarò apprezzata per i miei meriti e per ciò che sono
· Sono una donna e se vado in giro con un vestito corto (o ti dà fastidio vedermi in giro con un vestito corto) è un problema del tuo autocontrollo e della tua sconsideratezza, non mio
· Sono una donna e se dico di no, tu togli le mani
PARTE MASCHILE  (Alessandro Ongaro)
Io, uomo, voglio urlare no alla violenza sulle donne
Io, da uomo, provo  rabbia e disgusto, mi sento in dovere di dire e di fare qualcosa. Di dire che stavolta tocca a noi, noi uomini, muovere un passo concreto nella direzione opposta e contraria. Credo che dobbiamo essere noi uomini, ora e per primi, ad alzare forte la nostra voce e gridare: <<No a ogni forma di violenza sulle donne>>.
La lettura dovrebbe essere accompagnata dallo scorrere di alcune diapositive in ppt.
Il tutto dovrebbe durare 2 minuti.


